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La sezione raccoglie i contributi dedicati a diversi aspetti del-
l’economia trentina tardomedievale. Si tratta di argomenti che si 
inseriscono nel filone di studi che Varanini ha dedicato all’argo-
mento; molto numerosi e significativi sono, ad esempio, i saggi re-
lativi alla produzione agraria, sia in relazione all’organizzazione 
della proprietà sia in relazione alla produzione e al commercio di 
prodotti agricoli, in particolare vino e olio (soprattutto nell’area 
della riviera gardesana). Non sono mancati poi gli approfondimenti 
sulla pastorizia e sull’estrazione mineraria nelle aree prealpine e 
pedemontane veronesi e vicentine (Lessinia, Valpantena, Valpoli-
cella), e sulla fiscalità (quale ad esempio lo studio sul funziona-
mento della Camera fiscale di Verona nel Quattrocento) e il credito 
(ad esempio in relazione ai banchi ebraici). Tali tematiche sono 
strettamente connesse con i saggi dedicati alla mobilità: Varanini 
tratta a più riprese il tema dei collegamenti fra pianura e Alpi (e vi-
ceversa), ma non meno importante è per lo studioso – come si ve-
drà per il caso trentino – la questione della mobilità intra-alpina.  

All’interno di questo contesto storiografico vanno collocati al-
cuni contributi relativi all’area trentina mai, invero, appiattiti sulla 
sola area delimitata dai confini dell’episcopio; ogni tematica è in-
fatti contestualizzata nell’ambito dei rapporti con le aree circonvi-
cine, con una particolare attenzione alle città venete. 

L’economia. Aspetti e problemi (XIII-XV secolo) è un corposo 
saggio apparso nel terzo volume, dedicato all’età medievale, de La 
storia del Trentino, curato dallo stesso Gian Maria Varanini con 
Andrea Castagnetti. Partendo da un quadro documentario e, di ri-
flesso, storiografico deficitario, Varanini prende in considerazione 
numerosi aspetti dell’economia nel territorio amministrato dai ve-
scovi di Trento. I dati riguardanti la produzione agraria e le rendite 
fondiarie fanno emergere una netta prevalenza delle concessioni 
«di carattere consuetudinario, a lunghissima scadenza». Particolare 
rilevanza assumono i paragrafi dedicati alla gestione delle risorse 
alpine: dal pascolo al commercio del legname (per il quale si ri-
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scontra, almeno fino al Quattrocento inoltrato, una netta predomi-
nanza di capitali veronesi e vicentini) e alle miniere. Un settore, 
quello minerario, che pare controllato più dall’aristocrazia locale 
che dai vescovi. Per quanto concerne invece il commercio, Varani-
ni tratta anzitutto il caso specifico della città di Trento, sottolinean-
done ancora una volta il ruolo del tutto ‘subordinato’: il capoluogo 
non riesce a sviluppare attività manifatturiere di spessore fino alla 
seconda metà del XV secolo, se non grazie all’apporto di manodo-
pera ‘straniera’, soprattutto veneta e lombarda. Mancano a Trento 
le figure dei grandi mercatores che affollavano invece le grandi cit-
tà-mercato della pianura veneta (Verona, in primis) e, poco più a 
nord, centri come Egna e Bolzano. Più vario appare invece il pano-
rama del commercio trentino fuori dai confini della valle dell’Adi-
ge. Sotto questo profilo assumono un ruolo centri come Riva del 
Garda, soprattutto per quanto riguarda i rapporti con l’area lombar-
da: il suo sviluppo dal punto di vista municipalistico (con la produ-
zione, ad esempio, di tipologie documentarie quali estimi e docu-
menti fiscali che a Trento mancano praticamente per tutto il perio-
do medievale) che derivava, oltre che dall’apertura (anche geogra-
fica) al mondo delle città dell’Italia padana, anche dall’inserimento 
del borgo gardesano nella compagine politico-territoriale scaligera, 
viscontea e poi veneziana. Seppur meno consistenti, non mancano 
anche deboli rapporti economici fra le valli orientali (anche attra-
verso i passi dolomitici) e le valli del bacino del Piave. Due ulterio-
ri aspetti indagati da Varanini sono da un lato l’attività creditizia, 
praticata – nonostante i divieti in materia – sia in città sia nel terri-
torio; da questo punto di vista il prestito a interesse si configura 
come una «necessità ricorrente, in buona sostanza un dato struttu-
rale», che deve essere messo in relazione con una economia debole 
e arretrata.  

Diversi aspetti trattati da Varanini nel saggio sulla storia eco-
nomica del Trentino medievale (riassunti nel capitolo XI del se-
condo volume del manuale Il territorio trentino nella storia euro-
pea) vengono approfonditi in alcuni contributi apparsi in diverse 
sedi. Particolare attenzione meritano due saggi dedicati al tema de-
gli itinerari commerciali secondari. Itinerari commerciali seconda-
ri nel Trentino bassomedievale (1996) prende in considerazione vie 
di comunicazione alternative rispetto alla più nota e usuale valle 
atesina: il passo del Tonale (attraverso le valli del Noce) anzitutto, 
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e la via che dalle valli di Non e Sole, passando per Campiglio, por-
tava verso la valle del Sarca e di lì al Garda. Meno rilevanti invece 
da un punto di vista economico erano gli itinerari fra il Trentino e 
la Marca trevigiana, attraverso il Bellunese e il Feltrino. Di tutte le 
vie di comunicazione prese in considerazione si esaminano infine i 
poteri territoriali che vi esercitavano il controllo: i vescovi di Tren-
to (e di Feltre per la Valsugana) conservarono un certo controllo 
fino al Duecento, perdendolo poi progressivamente a scapito dei 
conti del Tirolo (la cui affermazione nelle aree settentrionali 
dell’episcopato fu piuttosto rapida) e di famiglie aristocratiche co-
me gli Arco nell’Alto Garda e i Castelnuovo-Caldonazzo in Valsu-
gana. Il Quattrocento è invece il secolo della progressiva delimita-
zione delle ‘aree di influenza’ e della maggiore definizione dei 
confini: in Valsugana, ad esempio, fra l’Impero retto dagli Asburgo 
e Venezia. I temi della mobilità e del commercio vengono ripresi, 
qualche anno più tardi, in un contributo dedicato in maniera speci-
fica all’area sud-orientale della regione, zona di contatto con il Vi-
centino, Dal territorio vicentino a Trento, attraverso le Prealpi 
(2005). Come è usuale, dopo una breve introduzione storiografica e 
relativa alle fonti – che risultano essere, ancora una volta, scarse – 
Varanini sottolinea l’importanza di indagare nel dettaglio le «rela-
zioni culturali, sociali ed economiche intra-alpine» non soltanto 
lungo la direttrice nord-sud (atesina), ma anche est-ovest, 
un’indagine possibile grazie ai dati che emergono dalle pur quanti-
tativamente modeste fonti a disposizione. Se è vero infatti che 
l’itinerario dell’asta atesina ebbe senza dubbio un ruolo preminente 
(con una cospicua presenza di veronesi transitanti), non meno rile-
vanti erano i traffici dall’area lombarda (bresciano e bergamasco in 
prima posizione). Per quanto riguarda infine l’area vicentina, nel 
secondo Quattrocento non mancano le presenze anche da quelle 
zone, pur socialmente ed economicamente meno rilevanti rispetto a 
quelle accertate da Verona. 

All’analisi di due estimi di Riva del Garda del 1448 e del 1482 
è dedicato un breve saggio del 2011 (Note sulla documentazione 
fiscale di Riva del Garda nel Quattrocento): tali fonti fiscali per-
mettono di ‘fotografare’ la facies urbana del borgo benacense a 
partire dall’età veneziana, sebbene già nel corso del Trecento – 
come ricordato – Riva avesse maturato una sua organizzazione 
amministrativa durante le dominazioni scaligera e viscontea. 
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Nell’ambito degli studi sull’economia trentina medievale un 
ruolo di primo piano assumono i contributi sull’estrazione e com-
mercio dei minerali; a partire da una serie di atti notarili registrati 
da un notaio in val di Non, Varanini (insieme ad Alessandra Faes) 
pone l’attenzione sull’attività estrattiva nelle miniere di ferro della 
valle di Peio, sottoposta all’autorità di funzionari vescovili; dal 
punto di vista del commercio il ferro trentino, insieme al legname, 
rappresentano i mercati di maggior rilievo per l’economia locale, 
soprattutto in città come Verona e Mantova. 

Eccentrico dal punto di vista dell’area presa in considerazione è 
l’ultimo saggio qui presentato, dedicato a Un mutuo di prestatori 
veronesi al vescovo di Bressanone (1204). Una sentenza emessa a 
Verona nel 1204 in relazione a un debito insoluto fra il vescovo 
brissinese Corrado di Rodank e il prestatore veronese Zeno Pesci 
permette, ancora una volta, di evidenziare l’interscambio fra la cit-
tà atesina e un territorio, come quello occupato dall’episcopio bris-
sinese, ancora poco sviluppato sotto il profilo dell’economia mone-
taria. (Stefano Malfatti) 
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